
Here and now: my perspective
Betty Joseph 

In questo articolo l’autrice descrive la
sua particolare prospettiva nel fare anali-
si. Sottolinea di lavorare nel ‘qui e ora’.
Ad esempio, fare interpretazioni che
traggano origine da quello che il pazien-
te dice o fa nelle sedute, tenendo a
mente la storia del paziente, ma non
lasciando che sia essa a guidare le inter-
pretazioni. L’analisi cerca di capire per-
ché adesso si sta dicendo proprio quella
cosa, in quel modo, e quale impatto essa
possa avere o sia prevedibile che abbia
nella relazione analitica. Il termine “qui”
si riferisce a ciò che sta succedendo tra
paziente e analista nella stanza d’analisi,

senza lasciare fuori la realtà immediata
del paziente nel mondo esterno, la sua
vita quotidiana. La parola “ora” implica
la consapevolezza del tempo che non è
solo passato e futuro, ma riguarda la
situazione del paziente in quel momento
in analisi, una concezione del tempo
costantemente mutevole. L’autrice ritie-
ne che lavorando principalmente nel
presente il paziente si sentirà più ancora-
to alla propria realtà affettiva, sia il
paziente che l’analista possono osservare
ciò che sta succedendo, per esempio
come sorga o diminuisca l’ansia, come si
mobilitano o si riducono le difese. Sia
l’analista che il paziente sperimentano il
movimento e il cambiamento piuttosto
che affidarsi a spiegazioni più teoriche.
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The texture of traumatic attachment:
presence and ghostly absence in 
transgenerational transmission
Jill Salberg

Lavorare sulla trasmissione transgenera-
zionale del trauma ha a che fare con sto-
rie non dette attraverso le generazioni,
ma le modalità attraverso le quali si
attua tale trasmissione sono rimaste in
qualche modo misteriose. Utilizzando
esempi tratti dalla propria vita, l’autrice
illustra come i modelli di attaccamento
siano modalità primarie di trasmissione
del trauma. Quando un trauma si ripre-
senta nella vita di una persona in manie-
ra transgenerazionale attraverso pattern
di attaccamento disregolati e disorganiz-
zati, la modalità di trasmissione può
essere riconosciuta nella sintonizzazione
empatica del bambino e nella sua ricerca
di un legame parentale. Questa diven-
terà la struttura di un attaccamento
traumatico: in che modo questo bambi-
no sentirà di sentirsi connesso al proprio
genitore.
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Sonno ed attaccamento nella prima
infanzia: una serie di meta-analisi
Valérie Simard, Valérie Chevalier,
Marie-Michèle Bédard

I risultati empirici relativi all’associazio-
ne tra attaccamento e sonno nei bambini
sono stati spesso contraddittori nella
ricerca. Questo articolo presenta una
serie di meta-analisi, i cui obiettivi
erano quelli di valutare la dimensione
dell’associazione tra sonno e attaccamen-
to e verificare se la metodologia di stu-
dio (misura dell’attaccamento, misura
del sonno) e l’età dei soggetti moderas-
sero questa associazione. Sono stati quin-
di inclusi sedici studi (per un totale di
2.783 bambini, di età compresa tra 6 e
38 mesi) e sono state trovate associazioni
significative tra la sicurezza dell’attacca-
mento e la qualità del sonno (r = 0.18) e
tra insicurezza dell’attaccamento e pro-
blemi di sonno (r = 0.18). Sono stati
inoltre rilevati significativi effetti mode-

ratori tra misura del sonno ed età del
bambino, ove la dimensione dell’associa-
zione tra sonno e sicurezza nell’attacca-
mento aumenta con l’età (R2 analog =
0.67). I risultati contraddittori sono pro-
babilmente dovuti a variazioni metodo-
logiche inter-studio e ad un effetto dello
sviluppo sull’associazione tra sonno e
attaccamento.
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Formulazione cognitivo-comportamentale
nel dolore cronico
Michael K. Cheng,
Ricardo Flamenbaum

Questo articolo illustra schemi centrati
sulla paura/non paura che si ipotizza pos-
sano essere determinanti nello sviluppo e
nel mantenimento delle patologie connes-
se al dolore. Gli schemi identificati si
basano sull’esperienza clinica degli autori
e su una review di quanto presente in let-
teratura. Essi sono presentati con l’obiet-
tivo di delinearne aspetti specifici e facili-
tarne il riconoscimento, e con quello di
perfezionare la formulazione del caso cli-
nico ed il piano trattamentale. Le linee
guida per la terapia includono la contem-
poranea considerazione di quelle che sono
le problematiche relative al dolore e di
quelle concernenti gli aspetti più propria-
mente legati all’intervento. Vengono
inoltre presentati due casi clinici.
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Il ruolo dei fattori culturali per il coin-
volgimento e il cambiamento nella
terapia multisistemica (MST)
Simone Fox, Fatima Bibi, 
Hayleigh Millar, Amaryllis Holland

Questo numero speciale della rivista pre-
senta due sezioni, dedicate, rispettiva-
mente, alle famiglie cinesi che vivono in
Asia, alle prese con gli effetti di una
rapida trasformazione sociale, politica ed
economica, e alla terapia multisistemica. 
L’articolo presentato sembra costituire
un ponte tra questi due argomenti, trat-
tando di uno studio qualitativo condotto
a Londra su famiglie appartenenti a
minoranze etniche, i cui genitori sono
nati fuori dal Regno Unito. Famiglie
quindi che sono caratterizzate da una
cultura duplice, quella del paese di pro-

venienza e quella britannica, con la
quale soprattutto i figli non possono fare
a meno di venire in contatto.
La terapia multisistemica è un interven-
to intensivo, familiare e basato sulla
comunità, destinato ad adolescenti coin-
volti in comportamenti antisociali.
Diversi studi hanno documentato l’effi-
cacia di questo metodo e indagato i
meccanismi alla base del coinvolgimento
delle famiglie e del loro cambiamento
ma, nonostante nella maggior parte
degli studi le famiglie di minoranze
etniche abbiano rappresentato una parte
significativa del campione, nessuno stu-
dio si è finora occupato di affrontare in
modo specifico la questione della diffe-
renza culturale. 
Gli autori, attraverso delle interviste
condotte sui caregiver di famiglie che
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avevano portato a termine un percorso di
MST di un anno, hanno provato a far
emergere i fattori che hanno impattato
positivamente sulla possibilità che la
famiglia aderisse al trattamento e lo uti-
lizzasse per trovare più efficaci strategie
di fronte al problema del comportamen-
to deviante.
Insieme a fattori aspecifici già noti da
precedenti studi, sono stati trovati fatto-
ri specifici attinenti alla differenza cul-
turale. È emerso che, dal punto di vista 

dei caregiver,più che la conoscenza della
loro cultura da parte del terapeuta, sia
stato fondamentale un atteggiamento
curioso e rispettoso per i valori tradizio-
nali dell’etnia di provenienza, punto di
partenza questo per un’azione di media-
zione culturale all’interno della famiglia
e tra la famiglia e il più ampio contesto
sociale.

Sandro Bazzoni
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Intersezione di sistemi 
intorno alla malattia grave
Édith Goldbeter-Merinfeld

La malattia grave di un individuo rappre-
senta un evento che comporta degli scon-
volgimenti profondi nell’organizzazione
della sua famiglia. L’autrice cerca di
esplorare i possibili scenari che si possono
osservare, partendo dal livello individua-
le, passando per quello familiare e consi-
derando infine la relazione che si stabili-
sce tra soggetto identificato come malato
(SIM), la sua famiglia e le istituzioni
deputate alla cura (medico di famiglia,
ospedale, ecc.). Viene sottolineato il
modo del tutto peculiare con il quale
ogni famiglia vive la malattia di un suo
membro, modo che riflette il suo sistema
di valori e la storia delle relazioni al suo
interno. Ne consegue che il progressivo
peggioramento della malattia, che com-
porta un sempre maggiore coinvolgimen-

to delle istituzioni di cura, rappresenti un
passaggio critico, a causa delle difficoltà
di queste ultime, permeate di un’ideolo-
gia “somatica”, di accogliere la dimensio-
ne singolare della malattia e della perso-
na che c’è dietro la malattia.
Lo psicologo, che oggi è ancora visto
come un marziano in questo contesto,
potrebbe diventare un utile mediatore
all’interno di questa complessa tessitura
di relazioni. 
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